MESSA PER IL CONFERIMENTO
DELLA CONFERMAZIONE

NB	Il format qui proposto può essere valorizzato interamente solo quando si celebrano le Ss. Cresime al di fuori delle Domeniche di Avvento e del Tempo Pasquale e delle solennità del Signore. In tutti questi casi infatti sulla messa rituale per il conferimento della Confermazione deve prevalere la messa della Domenica o della Solennità, sia nella scelta del formulario eucologico sia nella scelta delle letture bibliche.
Le orazioni, le letture bibliche e i canti qui riportati sono sola una delle possibilità previste dal Messale e dal Rituale della Confermazione.
La parte più interessante del format è dunque l’ordinamento completo della celebrazione, dentro il quale che ogni comunità andrà a inserire le proprie scelte, in ragione del momento liturgico, dell’accento teologico e spirituale da dare alla preghiera e all’ascolto della Parola e del repertorio dei canti canosciuto.
Il format è pensato per il rito ambrosiano, ma con piccole attenzioni, può essere una traccia di costruzione utile anche per le celebrazioni di rito romano.



RITI DI INTRODUZIONE

CANTO ALL’INGRESSO (Cantemus Domino, n. 298)

1.	Luce divina, splende di te
il segreto del mattino.
Luce di Cristo, sei per noi
tersa voce di sapienza:
tu per nome tutti chiami
alla gioia dell’incontro.

2.	Luce feconda, ardi in noi,
primo dono del Risorto.
Limpida Luce, abita in noi,
chiaro sole di giustizia:
tu redimi nel profondo
ogni ansia di salvezza.

3. 	Luce perenne, vive di te
chi cammina nella fede.
Vento gagliardo, saldo vigor,
nella vita ci sospingi,
rinnovàti dalla grazia,
verso il giorno senza fine.

4.	Fervido Fuoco, scende ancor
nella Chiesa dei redenti.
Dio d’amore, ti adoriam
nel mistero che riveli:
tu pronunci la parola, 
che rimane sempre vera.



SALUTO INIZIALE
Vesc.	Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti 	Amen.

Vesc.	La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.
Tutti	E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
Vesc.	Fratelli carissimi, nella gioia di questo giorno di festa siamo chiamati a disporci all’incontro con Signore, liberando il nostro cuore da ogni attaccamento al male e al peccato. Lo Spirito Santo, che mediante il sacramento della confermazione ricolmerà dell’abbondanza dei suoi doni i nostri cresimandi, rinnovi in ciascuno di noi il desiderio di ascoltare la Parola del Signore e di accostarci all’Eucaristia riconciliati con Dio e con i fratelli.

Vesc.	Tu che, prima di salire sulla croce, hai pregato il Padre, perché ci inviasse lo Spirito Santo, Kyrie, eleison.
Tutti	Kyrie, eleison.

Vesc.	Tu che, insieme con il Padre, ci fai dono dello Spirito che santifica, Kyrie, eleison.
Tutti	Kyrie, eleison.

Vesc.	Tu che sostieni il cammino della tua Chiesa con la forza dello Spirito Paràclito, Kyrie, eleison.
Tutti	Kyrie, eleison.

Vesc.	Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
Tutti 	Amen.

GLORIA (per l’esecuzione in canto Cantemus Domino, n. 27)
Tutti	Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

ALL’INIZIO DELL’ASSEMBLEA LITURGICA
Vesc.	Preghiamo (pausa di silenzio).
Compi, o Padre, la tua promessa e manda su noi lo Spirito Santo perché ci renda dinanzi al mondo testimoni del vangelo di Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Tutti 	Amen.




LITURGIA DELLA PAROLA

LETTURA	At 2, 1-11
Tutti furono pieni di Spirito Santo.

Lett.	Lettura degli Atti degli Apostoli
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, i discepoli si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella propria lingua.  Allora Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: «Uomini di Giudea, e voi tutti abitanti di Gerusalemme, vi sia noto questo e fate attenzione alle mie parole. Gesù di Nàzaret – uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso fece tra voi per opera sua, come voi sapete bene –, consegnato a voi secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, voi, per mano di pagani, l’avete crocifisso e l’avete ucciso. Questo Gesù, Dio lo ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. Parola di Dio.
Tutti	Rendiamo grazie a Dio.

SALMO		Sal 103 (104), 1ab. 24. 27. 30-31. 33-34

Rit.	Manda il tuo Spirito Signore, a rinnovare la terra.
	(per l’esecuzione in canto Cantemus Domino, n. 410)

Benedici il Signore, anima mia!
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!
Quante sono le tue opere, Signore!
Le hai fatte tutte con saggezza;
La terra è piena delle tue creature.	Rit.

Tutti da te aspettano
che tu dia loro cibo a tempo opportuno.
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono;
apri la tua mano, si saziano di beni. 	Rit.

Mandi il tuo spirito, sono creati,
e rinnovi la faccia della terra.	
Sia per sempre la gloria del Signore;
gioisca il Signore delle sue opere. 	Rit.

Voglio cantare al Signore finché ho vita,
cantare inni al mio Dio finché esisto
A lui sia gradito il mio canto,
io gioirò nel Signore. 	Rit.



EPISTOLA	1Cor 12, 4-13
L’unico e medesimo Spirito opera le diverse manifestazioni.

Lett.	Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi
Fratelli, vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell’unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. Parola di Dio.
Tutti	Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO	Cfr. 1Cor 3, 16-17
(Cantemus Domino, n. 600)

Sol.	Chiama ed io verrò da te: Figlio nel silenzio mi accoglierai.
Voce e poi la libertà: nella tua parola camminerò.
Tutti	Alleluia (10 volte).

Sol.	Danza ed io verrò con te: Figlio, la tua strada comprenderò.
Luce e poi nel tempo tuo – oltre il desiderio – riposerò.
Tutti	Alleluia (10 volte).

VANGELO	Gv 14, 23-26
Lo Spirito Santo vi insegnerà ogni cosa

Diac.	Il Signore sia con voi
Tutti	E con il tuo spirito.

Diac.	Lettura del vangelo secondo Giovanni
Tutti	Gloria a te, o Signore.

Diac.	In quel tempo. Gesù disse ai suoi discepoli: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. Parola del Signore.
Tutti	Lode a te, o Cristo.

PRESENTAZIONE AL VESCOVO
Il parroco, un altro sacerdote, un diacono o un/a catechista chiamano per nome ogni cresimando, che si alza rispondendo «Eccomi». La chiamata si conclude con la presentazione dei cresimandi al Vescovo con queste parole:
I ragazzi e le ragazze chiamati per nome si presentano a lei per essere confermati nel loro Battesimo mediante l’imposizione delle sue mani e l’unzione crismale sulla loro fronte. Essi, frequentando il catechismo e la vita della comunità, hanno appreso che lo Spirito Santo porrà il suo sigillo su di loro e infonderà in loro la ricchezza dei suoi sette doni, perché ascoltino con fede le parole di Gesù, preghino ogni giorno con fervore, partecipino con gioia all’Eucaristia domenicale, amino Dio e il prossimo come loro stessi e diano testimonianza con il loro esempio e la loro parola. Il loro grazie è fin d’ora anche il nostro, sicuri che li porterà per sempre nel suo cuore affinché ciò che accade oggi non chiuda la loro vita cristiana, ma la apra verso nuovi orizzonti.

OMELIA

CANTO DOPO IL VANGELO (Cantemus Domino, n. 299)
Sol.	Spirito Santo:
Tutti	Vieni!
Sol.	Fuoco d’amore:
Tutti	Vieni!
Sol.	Tu, che sei luce di verità!
Tutti	Vieni, vieni scendi su di noi!

LITURGIA DEL SACRAMENTO
DELLA CONFERMAZIONE

RINNOVAZIONE DELLE PROMESSE BATTESIMALI

Vesc.	Rinunciate a satana e a tutte le sue opere e seduzioni?
Cres.	Rinuncio.
Vesc.	Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?
Cres.	Credo.
Vesc.	Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?
Cres.	Credo.
Vesc.	Credete nello Spirito santo, che è Signore edà la vita, e che oggi, per mezzo del sacramento della Confermazione, è in modo speciale a voi conferito, come già agli Apostoli nel giorno di Pentecoste?
Cres.	Credo.
Vesc.	Credete la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la via eterna? 
[bookmark: _GoBack]Cres.	Credo.
Vesc.	Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla, in Cristo Gesù nostro Signore.
Tutti 	Amen.

IMPOSIZIONE DELLE MANI
Vesc.	Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente per questi suoi figli: egli che nel suo amore li ha rigenerati alla vita eterna mediante il Battesimo, e li hai chiamati a far parte della sua famiglia, effonda ora lo Spirito Santo, che li confermi con la ricchezza dei suoi doni, e con l’unzione crismale li renda pienamente conformi a Cristo, suo unico Figlio.

Tutti pregano per qualche tempo in silenzio.

Vesc.	Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questi tuoi figli dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandoli dal peccato, infondi in loro il tuo santo Spirito Paràclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempili dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore.
Tutti 	Amen.

CRISMAZIONE
Vesc.	N. Ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.
Cres.	Amen.
Vesc.	La pace sia con te.
Cres.	E con il tuo spirito.

Dopo l’ascolto di alcune crismazioni il coro e l’assemblea eseguono l’INNO (Cantemus Domino, n. 306). 

Discendi Santo Spirito,		Veni Creátor Spíritus,
le nostre menti illumina;		mentes tuórum vísita,
del Ciel la grazia accordaci		imple supérna grátia,
tu, Creator degli uomini.		quæ tu creásti péctora.

Chiamato sei Paraclito		Qui díceris Paráclitus,
e dono dell’Altissimo,		donum Dei altíssimi,
sorgente limpidissima,		fons vivus, ignis, cáritas
d’amore fiamma vivida.		et spiritális únctio.

I sette doni mandaci,			Tu septifórmis múnere,
onnipotente Spirito;			déxteræ Dei tu dígitus,
le nostre labbra trepide		tu rite promíssum Patris,
in te sapienza attingano.		sermóne ditans gúttura.

I nostri sensi illumina,		Accénde lumen sénsibus,
fervor nei cuori infondici;		infúnd(e) amórem córdibus,
rinvigorisci l’anima			infírma nostri córporis
nei nostri corpi deboli.		virtúte fírmans pérpeti.

Dal male tu ci libera,			Hostem repélle lóngius
serena pace affrettaci;			pacémque dones prótinus:
con te vogliamo vincere		ductóre sic te prǽvio
ogni mortal pericolo.			vitémus omne nóxium.

Il Padre tu rivelaci			Per te sciámus da Patrem
e il Figlio, l’Unigenito;		noscámus atque Fílium,
per sempre tutti credano		te utriúsque Spíritum
in te, divino Spirito. Amen.		credámus omni témpore. Amen

PREGHIERA UNIVERSALE
Vesc.	Fratelli carissimi, invochiamo Dio, Padre onnipotente; sia unanime la nostra preghiera, in quell’unità di fede speranza e carità che lo Spirito Santo genera nei nostri cuori.

Lett.	Per questi nostri fratelli, confermati dal dono dello Spirito Santo: radicati nella fede e fondati nella carità, con la loro vita diano buona testimonianza a Cristo Signore, ti preghiamo.
Tutti	Ascoltaci, Padre buono.

Lett.	Per i nuovi cresimati, che hanno ricevuto la pienezza dello Spirito Santo: accostandosi all’altare di Cristo partecipino alla mensa del suo sacrificio e nell’assemblea dei fratelli si rivolgano a te con il dolce nome di Padre, come lui ci ha insegnato, ti preghiamo.
Tutti	Ascoltaci, Padre buono.

Lett.	Per i genitori, i padrini e le madrine, che si sono fatti garanti della fede di questi cresimati: sorretti dalla tua grazia, li aiutino con la parola e con l’esempio a seguire la via di Cristo, ti preghiamo.
Tutti	Ascoltaci, Padre buono.
		
Lett.	Per la Chiesa di Dio, radunata dallo Spirito Santo insieme con il nostro papa N., il nostro vescovo N. e tutti i vescovi: cresca nell’unità della fede e dell’amore fino al ritorno di Cristo, ti preghiamo. 
Tutti	Ascoltaci, Padre buono.

Lett.	Per il mondo intero: tutti gli uomini, che hanno in te un solo Creatore e Padre, si riconoscano fratelli al di là di ogni discriminazione di genere, razza, nazionalità e religione, e cerchino con lealtà il regno di Dio, che è pace e gioia nello Spirito, ti preghiamo. 
Tutti	Ascoltaci, Padre buono.

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Vesc.	O Dio, che hai dato lo Spirito Santo agli apostoli e per mezzo di essi e dei loro successori hai voluto trasmetterlo a tutti i membri della tua Chiesa, esaudisci la nostra preghiera: continua oggi nella comunità dei credenti i prodigi che il tuo amore ha operato agli inizi della predicazione del vangelo. Per Cristo nostro Signore.
Tutti.	Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PREPARAZIONE DEI DONI

SCAMBIO DELLA PACE
Vesc.	Secondo l’ammonimento del Signore, prima di presentare i doni all’altare, scambiamoci un segno di pace.

Tutti si danno l’un l’altro il segno della pace:
A.	La pace sia con te.
R.	E con il tuo spirito.

PROCESSIONE DEI DONI
Ciò che si presenta all’altare al momento dell’offertorio è dono per il sacrificio: non si tratta propriamente di realtà simboliche. Si porti perciò all’altare, insieme al pane e al vino, solo ciò che sarà effettivamente donato alla comunità, ai cresimati e soprattutto ai poveri. Durante la processione e la presentazione dei doni il coro e l’assemblea eseguono il CANTO DI OFFERTORIO (Cantemus Domino, n. 571).


Rit.	Ti dono la mia vita, accoglila, Signore!
	Ti seguirò con gioia: per mano mi guiderai!
	Al mondo voglio dare l’amore tuo, Signore,
	cantando senza fine la tua fedeltà.

1.	Loda il Signore, anima mia:
	loderò il Signore per tutta la mia vita.	Rit.	

2.	Giusto è il Signore in tutte le sue vie:
	buono è il Signore, che illumina i miei passi! Rit.	

ORAZIONE SUI DONI
Vesc.	Accogli, o Padre, le preghiere e le offerte dei tuoi fedeli; accresci in loro la somiglianza al tuo Figlio e rendili partecipi del sacrificio pasquale con cui egli ci ha meritato il dono dello Spirito perché possano vivere come suoi discepoli e testimoni e meritare di risorgere con lui, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti.	Amen.


PREGHIERA EUCARISTICA

Vesc.	Il Signore sia con voi.
Tutti	E con il tuo spirito.
Vesc.	In alto i nostri cuori
Tutti	Sono rivolti al Signore.
Vesc.	Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
Tutti	È cosa buona e giusta.

Vesc.	È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Il Signore risorto, elevatosi al di sopra dei cieli e assiso alla tua destra, secondo la promessa ha effuso sui figli di adozione lo Spirito Santo. E tu oggi, o Padre, a questi tuoi servi dispensi con larghezza i tuoi doni preziosi perché con coraggio riconoscano Gesù come Signore e ti rendano gloria davanti agli uomini con la santità della vita. Per questo mistero di grazia ci uniamo alla gioia di tutta la Chiesa che insieme con gli angeli e coi santi ti innalza senza fine l’inno di lode:

Coro e assemblea eseguono in canto il SANTO.

	Santo, santo santo, il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. Osanna nell’alto dei cieli.
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.

Vesc.	Veramente santo sei tu, o Padre, ed è giusto che ogni creatura ti lodi. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto. Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.

Chi può si inginocchia.
Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:
QUESTO È IL MIO CORPO
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,
VERSATO PER VOI E PER TUTTI
IN REMISSIONE DEI PECCATI.
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.

Chi si è inginocchiato, si rialza.

Vesc.	Mistero della fede (per l’esecuzione in canto Cantemus Domino, n. 90).

Tutti	Annunziamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta. 

Vesc.	Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.  Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito. 

	Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, vergine e madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, sant’Ambrogio, (san N.: santo del giorno o patrono) e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.
 
	Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro papa N., il nostro vescovo N., il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento. Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. Ricòrdati, Padre misericordioso, di questi tuoi figli che hanno ricevuto l’effusione dello Spirito Santo perché proclamino con la loro vita i prodigi delle tue opere di salvezza. Ricongiungi a te, Padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi. Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

(Possibilmente in canto) Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.
Tutti	Amen.

CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (Nella Casa del Padre. Quinta edizione, n. 561)
Tutti	Noi ti preghiamo Spirito Santo
e nel silenzio tu parli a noi.
Noi ti preghiamo, luce dei cuori,
dolce ristoro, rimani in noi.


RITI DI COMUNIONE

PADRE NOSTRO
Vesc.	Elevando le mani verso il Padre che è nei cieli e lasciandoci guidare dallo Spirito Santo che prega in noi e per noi, diciamo insieme la preghiera che Gesù stesso ci ha insegnato:

Tutti	Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.

Vesc.	Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.
Tutti	Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

SALUTO DI PACE
Vesc.		Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Tutti		Amen.

Vesc.		La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo siano sempre con voi.
Tutti	E con il tuo spirito.

Il vescovo e tutta l’assemblea si predispongono alla Comunione con un breve momento di preghiera silenziosa.

COMUNIONE
Vesc.		Beati gli invitati alla cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.
Tutti		O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Per chi si accosta alla Comunione

A.	Il Corpo di Cristo.
R.	Amen.


CANTI ALLA COMUNIONE

Tu sei la mia vita (Cantemus Domino, n. 307)

1.	Tu sei la mia vita altro io non ho
Tu sei la mia strada, la mia verità.
Nella tua parola io camminerò,
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai.
Non avrò paura sai, se tu sei con me:
io ti prego resta con me.

2.	Credo in te Signore, nato da Maria
Figlio eterno e santo, uomo come noi
Morto per amore, vivo in mezzo a noi.
Una cosa sola con il Padre e con i tuoi
fino a quando io lo so, tu ritornerai
per aprirci il regno di Dio.

3.	Tu sei la mia forza altro io non ho.
Tu sei la mia pace, la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà.
So che la tua mano forte non i lascerà,
so che da ogni male tu mi libererai:
e nel tuo perdono vivrò.

4.	Padre della vita noi crediamo in te.
Figlio salvatore noi speriamo in te.
Spirito d’amore vieni in mezzo a noi:
Tu da mille strade ci raduni in unità
e per mille strade poi dove tu vorrai
noi saremo il seme di Dio.

Vieni Spirito del cielo

1.	Vieni, Spirito del cielo,
manda un raggio di tua luce,
manda il fuoco del tuo amore.

2.	Manda il fuoco che distrugga
quanto v’è in noi d’impuro,
quanto al mondo v’è di ingiusto.

3.	O del Padre dolce mano
o del Figlio, lo splendore,
l’un dell’altro il solo amore.

4.	Tu sei il vento sugli abissi,
tu il respiro al primo Adamo,
ornamento a tutto il cielo.

5.	Tu sei il fuoco del roveto,
sei la luce dei profeti,
sei parola del futuro.

6.	Vieni, Padre degli afflitti,
o datore di ogni grazia,
o divina e sola gioia.

7.	Vieni a fare della terra
una nuova creazione,
un sol tempio del Signore.

8.	O glorioso Cristo amico,
sempre mandaci il tuo Spirito
a rifare tutti nuovi.

9.	Misterioso cuor del mondo,
o bellezza salvatrice,
vita, vita della vita!
10.	O tu Dio in Dio Amore,
tu la Luce del mistero,
tu la Vita di ogni vita.

Terminata la Comunione ci si raccoglie in silenzio per qualche momento. Si può opportunamente prevedere una preghiera recitata ad alta voce da tutti i cresimati insieme, come, ad esempio, un atto di affidamento Maria Santissima. 

Alla tua misericordia noi ricorriamo con fiducia,
santa Madre di Dio e madre della Chiesa.
Tu che hai detto il tuo sì, libero e deciso,
guidata dalla voce interiore dello Spirito Santo;
tu, che rivestita di potenza dall’Alto,
hai concepito il tuo figlio Gesù, e lo hai dato al mondo
perché tutti lo adorassero come Figlio dell’Altissimo;
tu che, illuminata dallo Spirito Consolatore,
sei corsa in aiuto della cugina Elisabetta,
anch’essa prossima a diventare madre;
fa’ che, con la grazia dello Spirito Santo,
che oggi ha colmato di gioia la nostra vita,
possiamo amare Gesù e, amandolo, credere in lui,
e, credendo in lui, sperare di vivere sempre con lui,
servendo Dio e i fratelli con tutto l’entusiasmo
dei nostri giovani anni. Amen.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Vesc.	Preghiamo (pausa di silenzio).
Guarda, o Dio, con paterna benevolenza e custodisci nelle prove della vita questi tuoi fedeli che hai consacrato con l’unzione dello Spirito Santo e hai nutrito di Cristo, Pane vivo, perché, con la profondità della fede e con l’ardore della carità, possano edificare e allietare la Chiesa di Gesù, tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.
Tutti 	Amen.

Vesc.	Il Signore sia con voi
Tutti	E con il tuo spirito. Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

BENEDIZIONE SOLENNE
Diac.	Inchinatevi per la benedizione.

Tutti si inchinano.

Vesc.	Iddio, Padre onnipotente, che dall’acqua e dallo Spirito Santo vi ha fatto rinascere come suoi figli, vi custodisca nel suo paterno amore.
Tutti	Amen.

Vesc.	Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, che ha promesso alla sua Chiesa la continua presenza dello Spirito di verità, vi confermi nella professione della vera fede.
Tutti	Amen.



Vesc.	Lo Spirito Santo, che è disceso come fuoco di carità nel cuore dei discepoli, vi raccolga nell’unità della fede e vi conduca alla gioia del suo regno.
Tutti	Amen.

Vesc.	E su voi tutti, che avete partecipato a questa santa liturgia, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
[bookmark: bookmark3]Tutti	Amen.

Diac. 	Andiamo in pace.
Tutti	Nel nome di Cristo.

CANTO FINALE
1.	In un mare calmo e immobile, con un cielo senza nuvole,
non si riesce a navigare, proseguire non si può.
Una brezza lieve e debole, poi diventa un vento a raffiche,
soffia forte sulle barche e ci spinge via di qua.
Come il vento da la forza per viaggiare in un oceano
così Tu ci dai lo Spirito che ci guiderà da Te...
 
RIT.	Sei come vento che gonfia le vele,
sei come fuoco che accende l’amore,
sei come l’aria che si respira libera
chiara luce che il cammino indica (2 volte).
 
2.	Nella notte impenetrabile, ogni cosa è irraggiungibile,
non puoi scegliere la strada se non vedi avanti a te.
Una luce fioca e debole, sembra sorgere e poi crescere,
come fiamma che rigenera e che illumina la via.
Come il fuoco scioglie il gelo e rischiara ogni sentiero
Così Tu ci riscaldi il cuore di chi Verbo annuncerà…
 
RIT.	Sei come vento che gonfia le vele,
sei come fuoco che accende l’amore,
sei come l’aria che si respira libera
chiara luce che il cammino indica (2 volte).
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